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L’adolescenza è tappa fonda-
mentale per diventare adulti, si
sviluppano le proprie idee e la
propria personalità, spesso può
accadere di sentirsi esclusi,ina-
datti e diversi: questo provoca
sofferenza e perdita del control-
lo e la non accettazione di se
stessi.
In percentuali preoccupanti si
evidenzia lo sviluppo di disturbi
alimentari quali l’anoressia ner-
vosa,la bulimia nervosa,il binge
eating e i disturbi restrittivi..
L’età media di sviluppo dei
DCA (Disturbi del Comporta-
mento Alimentare) è 16 anni, an-
che se negli ultimi anni il nume-
ro di preadolescenti che ne sof-
fre è cresciuto di molto.Perché
si soffre di disturbo alimentare?
Quali sono i fattori di rischio
che accrescono la probabilità di
sviluppare un disturbo dell’ali-
mentazione? Sicuramente inci-
dono: la storia familiare, la pre-

senza di persone con disturbi
dell’alimentazione all’interno
del nucleo familiare, la depres-
sione o abuso di sostanze, la
non accettazione del proprio
aspetto fisico e del peso corpo-
reo.
I disturbi alimentari sono: ano-
ressia, bulimia, binge eating e
disturbi restrittivi. I D.C.A. (di-
sturbi del comportamento ali-
mentare) iniziano con sensi di
colpa che si radicano fino a
compromettere un normale ap-
proccio con il cibo e la sua reale
funzione alimentare.
Un soggetto soffre di anoressia
quando digiuna per giorni inte-
ri,sviluppa un’ossessione per lo
sport,si sviluppa la paura di in-
grassare.Le conseguenze deva-
stanti sono diffuse soprattutto
tra le ragazze (oltre il 90% dei
soggetti). Le evidenti conse-
guenze sono perdita di capelli,
indebolimento delle ossa, della
massa muscolare, crescita ec-
cessiva dei peli e perdita tempo-
ranea del ciclo fino a rendere im-
possibile il concepimento. La
bulimia si manifesta quanto il
soggetto ingerisce una notevo-
le quantità di cibo in poco tem-

po, spinto da un desiderio irre-
frenabile di mangiare; spesso,
per paura di ingrassare, si assu-
mono pillole per il vomito au-
toindotto o lassativi.
Nel binge eating, l’abbuffata, il
soggetto assume grandi quanti-
tà di cibo ma, al contrario della
bulimia, non mette in atto dei
comportamenti per controllare
il peso. Cause e conseguenze
del fenomeno sono la poca auto-
stima e la percezione negativa
del proprio corpo. Quello restrit-
tivo è il DCA caratterizzato
dall’incapacità di soddisfare le
capacità nutrizionali ed energe-
tiche,con conseguente perdita
di peso.
Per uscire dai D.C.A. bisogna ri-
conoscere il disagio,credere
nella possibilità di cambiare e
avere il coraggio di chiedere aiu-
to.Le soluzioni «fai da te» a po-
co servono. Per guarire dai DCA
spesso è necessario il ricovero
in strutture specializzate con
un’equipe di psichiatri, psicolo-
gi e terapeuti e il nutrizionista. Il
processo di guarigione è molto
lungo: è necessario rendersi in-
dipendenti dal cibo per poi non
avere più il bisogno di regolarsi
in base a numeri e bilanceÈ 16 anni l’età media in cui si sviluppano i disturbi del comportamento alimentare

Anoressia e bulimia, disturbi alimentari
Negli adolescenti troppo spesso il rapporto con il cibo è conflittuale e denota una difficoltà di accettare se stessi

AUTOSTIMA

Un punto
fondamentale
per il percorso
di guarigione

Focus

I genitori chiedono aiuto e suggerimenti
per evitare comportamenti sbagliati coi figli

È fondamentale
conoscere e comprendere
per aiutare chi soffre
di problemi a tavola

LA CURA

Inutile il “fai da te”
Servono interventi
esterni con l’ausilio
di esperti

Attraverso un lavoro di indagi-
ne, abbiamo cercato di capire
come le famiglie gestiscono gli
adolescenti e il disturbo alimen-
tare. È emerso che il percorso è
complesso e complicato e la fa-
miglia ha bisogno del supporto
di personale preparato. La pri-
ma cosa che un genitore chiede
e di conoscere il disturbo ali-
mentare per cercare di non dire
o fare cose sbagliate che po-
trebbero peggiorare la situazio-

ne. Spesso l’adolescente che
soffre di DCA reputa i propri ge-
nitori ostili, quindi non bisogna
avere un atteggiamento aggres-
sivo,bisogna cercare di mante-
nere il dialogo aperto.
L’adolescente che soffre di
DCA è fragile e merita uno sfor-
zo di comprensione e molte cu-
re. Infatti i disturbi alimentari
fanno sì che le persone che ne

sono affette abbiano comporta-
menti estranei al proprio carat-
tere e ciò può compromettere i
delicati equilibri familiari.Spes-
so la famiglia si trova di fronte
ad una forte resistenza e non so-
no rari gli sfoghi emotivi o ag-
gressivi e i commenti offensivi
quando la persona si sente in
difficoltà.
Dalla nostra indagine si coglie
l’importanza di lavorare sull’au-
tostima perché diventa un pun-
to fondamentale per quello che
sarà il percorso di guarigione.
Il trattamento tempestivo resta
sempre la scelta migliore e darà
a chi soffre maggiori possibilità
di guarire.
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